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COMUNE DI DIANO MARINA
Provincia di Imperia

MMooddiiffiicchhee  SSttaattuuttoo  ccoommuunnaallee

IILL  SSEEGGRREETTAARRIIOO  CCOOMMUUNNAALLEE

RREENNDDEE  NNOOTTOO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 30.08.2007, ritualmente esecutiva, è stato
modificato lo Statuto Comunale, così come riportato nell’articolo che segue:

AARRTT..  1144

CCOONNSSIIGGLLIIEERRII

- inserire i seguenti nuovi commi:

“…omissis…

6) I Consiglieri Comunali tutelano i diritti e gli interessi legittimi della Comunità partecipando assi-
duamente alle attività degli organi collegiali.

7) Oltre che per le cause previste dalla legge, i Consiglieri decadono dalla carica a seguito di manca-
to intervento, senza giustificati motivi, a tre sedute consecutive del Consiglio Comunale.

8) La proposta di decadenza è formulata d’ufficio dal Presidente del Consiglio, a seguito dell’avvenu-
to accertamento della terza assenza consecutiva non giustificata, che provvede con propria comunica-
zione scritta, ai sensi dell’art. 7 della Legge 07/08/1990, n. 241, a comunicare al Consigliere interessato
l’avvio del procedimento amministrativo, assegnandogli un termine di venti giorni per la presentazione
di cause giustificative.

9) Il Consiglio Comunale, nella prima seduta successiva alla scadenza del termine assegnato, in man-
canza di giustificazioni, o nel caso che le stesse non siano riconosciute valide, pronuncia la decadenza
del Consigliere dalla carica, con votazione palese, a maggioranza dei Consiglieri assegnati.

10) La procedura di decadenza dalla carica di componente di commissione di nomina Consiliare è la
stessa di quella di decadenza dalla carica di Consigliere Comunale.

…omissis…”.

Diano Marina, 15.04.2008

IL SEGRETARIO COMUNALE/D.G.
Dott. Antonino Germanotta

COMUNE DI PORTO VENERE
Provincia della Spezia

MMOODDIIFFIICCHHEE  AALLLL  SSTTAATTUUTTOO  CCOOMMUUNNAALLEE

Approvato con delibera di C.C. n. 5 del 26.01.2004.
Modificato con delibera del Commissario straordinario n. 4 del 20.02.2008.
L’“Art. 3: segni distintivi” diviene “Art. 3: segni distintivi e denominazione” e viene integrato con il
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comma 4 che così recita: “Nella denominazione del Comune il nome “Porto Venere”, secondo tradizio-
ne storica consolidata, viene scritto staccato. In tutti gli Atti comunali è previsto l’uso di detta forma”

La Sezione seconda dello Statuto, titolata “Il Sindaco” viene integrata con l’Art. 14 Bis che così reci-
ta: 
1. La rappresentanza legale del Comune spetta al Sindaco.
2. Il Sindaco è autorizzato a stare in giudizio per tutte le controversie in cui il Comune sia attore o con-

venuto avanti tutte le autorità giudiziarie, senza necessità di apposita deliberazione. La predetta auto-
rizzazione comprende anche tutte le chiamate di terzo o in garanzia.

3. Il Sindaco può delegare con proprio atto la rappresentanza processuale ai dipendenti responsabili di
unità di massima dimensione.

COMUNE DI SESTRI LEVANTE
Provincia di Genova

MMooddiiffiiccaa  aalllloo  SSttaattuuttoo  CCoommuunnaallee  iinn  tteemmaa  ddii  CCoonnssuullttee    ((aapppprroovvaattaa  ccoonn  ddeelliibbeerraazziioonnee  CC..CC..  nn..  1100
ddii  ddaattaa  3300..11..22000088))

L’art. 62 dello Statuto Comunale, già approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del
18.2.1994, viene così sostituito:

AArrtt..  6622  ((LLee  CCoonnssuullttee))
1. Al fine di assicurare la stabile partecipazione delle organizzazioni settoriali, di categoria e delle asso-

ciazioni rappresentative di interessi diffusi, il Consiglio Comunale può istituire consulte permanenti
sulle principali materie di intervento dell’Amministrazione Comunale.

2. Al fine di introdurre strumenti permanenti di partecipazione per i cittadini residenti, su base di quar-
tiere o di nuclei frazionali, così come previsti dall’art. 3 del presente Statuto, ovvero per raggruppa-
menti di essi che siano omogenei per territorio, sono altresì previste consulte a carattere territoriale,
limitatamente alle materie di interesse delle rispettive comunità locali.

3.Il Consiglio Comunale, con apposite deliberazioni regolamentari stabilisce:
- la composizione di ciascuna Consulta al fine di garantire la adeguata rappresentatività;
- il funzionamento e le competenze, che, per il settore di proprio primario interesse, devono comun-

que prevedere le seguenti attribuzioni:
a) svolgere funzioni di iniziativa e di proposta nei confronti degli organi del Comune e adeguate

forme di accesso alle informazioni e alla documentazione amministrativa
b) sollecitare il Sindaco o la Giunta ad adottare provvedimenti di propria competenza;
c) esprimere pareri scritti su atti di competenza del Consiglio Comunale, trasmettendoli al

Presidente del Consiglio medesimo;
d) esprimere pareri sui principali provvedimenti di programmazione finanziaria, socio-economi-

ca territoriale nonché sugli atti fondamentali del Consiglio Comunale;
e) disporre di strutture idonee per lo svolgimento delle proprie funzioni.

COMUNE DI VADO LIGURE
Provincia di Savona

Modifiche allo Statuto comunale apportate con deliberazione C.C. n. 17/2008

AArrtt..  6677
((FFuunnzziioonnii  ee  ccoommppiittii  ddeeii  rreessppoonnssaabbiillii  ddeeggllii  uuffffiiccii  ee  sseerrvviizzii  ––  PPoossiizziioonnii  oorrggaanniizzzzaattiivvee))

1. I dirigenti delle Aree, se costituite, ovvero i Responsabili apicali, nominati titolari di posizione orga-
nizzativa con atto di conferimento sindacale, attuano gli obiettivi e le direttive approvate dagli orga-
ni amministrativi con i poteri riconosciuti agli organi dirigenziali.
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2. Spettano ai responsabili apicali tutti i compiti, compreso l’adozione degli atti e provvedimenti ammi-
nistrativi che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge
o dal presente statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo degli organi di
governo dell’ente o non rientranti tra le funzioni del segretario o del direttore generale ed in partico-
lare, tutti quelli espressamente attribuiti ai dirigenti stessi da specifiche disposizioni di legge. Più spe-
cificamente, contenuti e modalità di esercizio di tali competenze sono disciplinati dai seguenti atti a
contenuto generale:
a) regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi;
b) regolamento di contabilità. 

AArrtt..  6688
((CCoonnttrroolllloo  ee  vvaalluuttaazziioonnee  rreessppoonnssaabbiillii  ppoossiizziioonnii  oorrggaanniizzzzaattiivvee))

1. I responsabili apicali (dirigenti e non) sono valutati sulla base dei risultati conseguiti secondo i crite-
ri e con gli strumenti organizzativi previsti dal regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servi-
zi e dai contratti di lavoro.

2. L’inosservanza delle direttive ed il risultato negativo della gestione sono contestati al responsabile in
contraddittorio.

3. L’inosservanza grave delle direttive dell’organo competente ed il risultato negativo della gestione com-
portano l’applicazione di provvedimenti anche incidenti sul trattamento economico accessorio con-
nesso alla funzione come previsto dal regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servi-
zi in osservanza delle norme e dei contratti vigenti.

4. E’ costituito un nucleo di valutazione dei responsabili apicali con i compiti e secondo le modalità defi-
niti in apposito regolamento. Il nucleo riferisce al Sindaco e alla Giunta.

AArrtt..  6699
((CCoonnttrraattttii  aa  tteerrmmiinnee))

1. Per la copertura dei posti per Responsabili apicali, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazio-
ne, il Comune procede prioritariamente con la stipula di contratti a tempo determinato, conforme-
mente ai principi, ai criteri e ai requisiti previsti dall’ordinamento generale del lavoro dei dipendenti
pubblici, del Testo unico degli Enti locali, e delle norme contrattuali nazionali in materia, a cui si
conforma il Regolamento per l’ordinamento degli uffici e servizi.

AArrtt..  7733
((LLaa  rraapppprreesseennttaannzzaa  eesstteerrnnaa  ee  llaa  rraapppprreesseennttaannzzaa  iinn  ggiiuuddiizziioo))

1. Ai sensi dell’art. 50 comma 2 D. Lgs. 267/2000 e in conformità all’art. 25 del presente statuto, il
Sindaco ha la rappresentanza istituzionale e politica del Comune, quale organo di vertice dell’ammi-
nistrazione dell’ente.

2. La rappresentanza giuridica dell’ente, relativa a tutti gli atti e provvedimenti che impegnano l’ammi-
nistrazione verso l’esterno previsti dall’art. 107 D. Lgs. 267/2000 o che comportino responsabilità
gestionale, è riconosciuta in capo ai Responsabili apicali di Settore.

3. Ai sensi dell’art. 6 comma 2 D. Lvo 267/2000, i Responsabili apicali hanno altresì rappresentanza giu-
ridica dell’ente in sede giudiziaria, per tutti i contenziosi derivanti dall’adozione e attuazione degli atti
di cui al comma 2, sulla base di apposito incarico formalizzato con l’atto deliberativo di Giunta
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Comunale, che dispone la costituzione a resistere in giudizio. I Responsabili così incaricati provve-
dono senz’altro a formalizzare il mandato di rappresentanza in giudizio a favore del legale affidata-
rio del procedimento. In caso di assenza del Responsabile apicale competente, il mandato di cui sopra
viene emesso dal Segretario Comunale, in conformità al Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici
e Servizi. 

AArrtt..  7744
((GGllii  iinnccaarriicchhii  ee  llee  ccoollllaabboorraazziioonnii  pprrooffeessssiioonnaallii,,  ee  llaa  ccoommppeetteennzzaa  ddii  aaffffiiddaammeennttoo  ––  EEcccceezziioonnii))

1. In mancanza di adeguate professionalità tra il personale dipendente, possono essere conferiti incari-
chi  di collaborazione e di consulenza ad alto contenuto di professionalità, per obiettivi determinati.

2. Conformemente agli artt. 50 e 107 D. Lgs. 267/2000 e all’art. 65 del presente statuto in ordine alla
separazione delle funzioni amministrative e gestionali, qualora gli incarichi di cui al comma 1 siano
finalizzati all’espletamento di obiettivi e attività gestionali, la competenza inerente la scelta e l’affida-
mento degli incarichi di cui sopra è attribuita dal Sindaco esclusivamente in capo ai Responsabili api-
cali, fatte salve diverse disposizioni di legge, i quali rispondono nei confronti dell’Amministrazione
dell’efficacia, dell’economicità e della trasparenza della procedura di affidamento dell’incarico.

3. Fermo restando quanto previsto al precedente comma 2, competono al Sindaco gli incarichi di cui al
T.U.E.L., relativamente agli uffici di supporto agli organi di direzione politica e agli incarichi a tempo
determinato per la copertura di posti di Responsabili dei Servizi. In tal caso, a seguito del decreto sin-
dacale di nomina, adeguatamente motivato, si procede alla eventuale stipula del relativo contratto e
all’impegno di spesa da parte del Responsabile apicale competente. 

4. Si rinvia al Regolamento comunale per l’ordinamento degli uffici e servizi la disciplina sulle moda-
lità, i criteri di scelta, le ipotesi di pubblicità, nonché le procedure di affidamento, conformemente ai
principi dell’ordinamento generale in materia.

AArrtt..  9900
((LLee  iissttiittuuzziioonnii))

1. Il Consiglio comunale può costituire per la gestione dei servizi educativi, culturali, ricreativi, sporti-
vi, del tempo libero e socio – assistenziali, apposite istituzioni quali organismi strumentali del
Comune, dotati di sola autonomia gestionale.

2. Le istituzioni sono organismi strumentali del Comune privi di personalità giuridica ma dotati di auto-
nomia gestionale.

3. L’istituzione è costituita con le caratteristiche stabilite dalla legge e con le modalità di funzionamen-
to determinate dal presente statuto e dai regolamenti. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente e il direttore.

4. Il Presidente e i Consiglieri di amministrazione, in numero di quattro, sono nominati dal Sindaco
secondo gli indirizzi approvati dal Consiglio comunale.

5. I componenti del Consiglio di amministrazione rimangono in carica per cinque anni, in corrispon-
denza del mandato del Consiglio comunale, e possono essere rinominati per non più di una volta. Il
Consiglio di amministrazione dura in carica sino al rinnovo del Consiglio comunale e, fino alla sosti-
tuzione, è prorogato nei propri poteri.

6. Il Consigliere viene revocato o rimosso con atto motivato del Sindaco per incompatibilità con l'eser-
cizio della funzione, per perdita dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità a Consigliere comunale,
per assenze ingiustificate nei termini stabiliti dal regolamento.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 30.4.2008 - pag. 37Anno XXXIX - N. 2

AArrtt..  9911
((LLee  SSoocciieettàà  ppeerr  aazziioonnii))

1. Il Comune promuove la costituzione di Società di capitali a partecipazione pubblica,  o assume par-
tecipazioni in analoghe società costituite per iniziativa di altri enti, per la gestione di servizi pubbli-
ci per i cui assetti patrimoniali e gestionali sia proficua e comunque utile la forma societaria, secon-
do le forme e le regole del diritto privato.

2. La partecipazione pubblica locale deve preferibilmente essere superiore al 50% del capitale sociale e
l'azionariato pubblico può essere articolato tra il Comune e altri Enti locali o anche mediante azio-
nariato diffuso. 

3. Possono essere costituite società per azioni o a responsabilità limitata, anche senza vincolo della pro-
prietà maggioritaria, con altri enti pubblici locali e soggetti privati, nei limiti e secondo le finalità con-
sentite dalla legge. 

4. I servizi pubblici locali, per la gestione dei quali la Società sia stata costituita o che siano successiva-
mente stati inseriti nell'oggetto sociale nel rispetto delle modalità di cui al precedente comma 5, sono
affidati alla stessa, la prima volta nonché alle rispettive scadenze contrattuali, con atto consiliare
conformemente all’art. 42 comma 2 lett. e) D. Lgs. 267/2000, previa la verifica ed eventuale ricondu-
zione a congruità dei prezzi praticati, nei modi previsti dalla legge e l'accertamento dell'avvenuto
rispetto dei patti contrattuali. 

5. Il Comune, nella persona del Sindaco o di un Assessore o di un Consigliere o di un dirigente apposi-
tamente delegato, partecipa all’assemblea degli azionisti nella società per azioni. Il sindaco o suo dele-
gato, al fine di garantire il necessario controllo sui livelli di efficacia della società per azioni e le pos-
sibili compatibilità tra interessi della collettività ed interessi della società per azioni, definisce, insie-
me ai rappresentanti del comune negli organi di amministrazione della società per azioni, gli obiet-
tivi strategico – politici, oggetto di approvazione del Consiglio comunale. 
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Direttore responsabile: Mario Gonnella                    Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale 

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976       (legge regionale 24 dicembre 2004, n. 32)


